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~ ' ' : - TORNATA DEL 25 NOYEMBÌP VSÌ2 ' W 

che v®nga approvata FélezieiitP d^l collégitì d'i Patti, 

Begaita nella persona del signor CHuseppé5 Ceraolo- e 
eiQgso zeSoq té oborn ni giorno lieo j ( 

« Così deliberato ad unanimità di voti nell'adunanza 1 

n d e i ^ ò v e m b i é i « ^ si iasiiln ofcrflediil » 

Do atto alla ©iunta deìWprè^ntazione di questo 

verbaì@j e non essendovi %pp0siz$ohi proclami? ir si-

gnor Ceraolo a membro ài quésta Camera. 

(I depurati Giordano e Ceraolo prestano giuramento.) ; 

L'onorevole De Witt ha la parola sull'ordine iiejl 
.giornq^tòioitòie BIBB aiiofe noni ih ÌB siinoa sosnoai s 

DE WITT. Sino dal giugno passato fu presentata la 

relazione sul progetto di legge per reseréizio delle 

professioni di procuratole ' d'avvocato. Domanderei ; 

perchè questo progètto di lègge nò n e pósto :al¥ordìne 

del giorno per essere discusso. I sied&taB oieaaoi 

5! PRISIBENTEv Onor^ioÌe 

zione possa presto essere stampata ; appena distribuita, 

saràcura detìa::PresMen&a 'di mettefia all'ordine del 

giorno. \ ooiiiioq oiiioirrrob ieb snois^IaBiJ j 

L'ordine del giorno reca l'elezione di un vice-presi-

dente della Camera. La Camera ricorda che' nelle Ce-

dute precedenti sono' stati approvati per alzata é se-

duta tre progetti di le0e :; lino pfer PapprÒVazidiré dei 

conti amministrativi dell'esercizio 1861 di alcune Pro-

vincie del regno ; Un altro per ripprovazionè delì'as • 

sestamento definitivo del conto generale dell'ainmi ni-

trazione delle finanze pei9 gli esercizi 1869-1870. ed 

un terzo coBcernentei'approvazione del bilancio pre-

ventivo di grazia e'giustizia per l'anno 1873. 

Per una pura dimetìtieah'za non fu messa all'ordine 

del giorno questa votazione. Ora il regolamento pre-

scrive che quando un argomento non si trova iscritto al-

l'ordine del giorno, non si pòssa discutere nè delibo-; 

rare su di esso. Ma siccome qui -"si tratterebbe solo di! 

votare a scrutinio segreto sopra progetti di legge in-; 

torno ai quali la Camera ha già discusso e deliberato, 

quando non vi fossero opposizioni, io proporrei di ve-

nire ora alla votazione dei medesimi, mentre si procede 

a quella per l'elezione d'un vice-presidente. 

JSHSte&ilsfe! oame inoisea ejgenp ih iiov i oiaaup [ 
PRESIDENTE. Allora si addiverrà alla votazione di 

questi tre?progetti di legge, "'«pii •oiaiebiaaoJ ». { 

L'onorevole ministro per le finanze ha facoltà di 
parlare. ©hnaioaBÌ 4órioioq 

SELLA, ministro per le' finanze, lì Comitato aveva 

nella scorsa primavera deliberato di rimandare la di-

scussione del progetto di legge, che ha, pier "titolo : 1)1-

sposmoni per la repressione dÉte frodi alW tassa 
stilla macinazione dei èérédl^Mtì'epéèài'iii' 'cui fòsse Éi-

stribuita la relazione della Commissione d'inchiesta, 

e con ragione, perchè infatti nel progètto di' legge pre-

sentato dalla Commissione stessa vi sono-tre articoli 

i quali trattano preci^menté^ìa^ìftatèria contemplata 

da questo progetto di legge. jel*i«jn« ansaib-to ; 

Ora so io lasciassi questo progetto di legge davanti 

H f t ^ É ^ ^ J j t i e 

schèmi dialfg^8Tlufloitesio wgeftp^F 11 y proposto 

dalla Commiss:one "" inchiesta, l'altro dal Ministero. 
• . -, • '• ,• : • , • • ' V • ' \ r". f ^ • 

Quindi io presento1 il decreto reale che autorizza il 
a lW$ L f e Ì prBlètIW diLf%|e g u f i l o ìatto" menzione. 

PRESIDENTE. Do. atto al jygnprjninistro,della presen-

tazione ri questo decreto re. .Io col quale viene ritirato 

il progetto di legge, intorno alle ìlspornzi mi per la re-

pressione delle frodi'alla tassa sulla m ..-inazione dei 

cereali, presentato ir novembre 1871. 
'cetcì e OD iffliBiaieiiioo leci enoiaBooo i onlovj 

INCIDENTI SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

KRIFE BÌonticti Bile» ilossi l eloveioao ltó OJJE BD IO. 

^PÉSlMTE. Poiché si è parlato deU'o?dl-:e del giorno, 

ed è^presente l'onorevole ministro dèlie finanze, deggio 

rarnmèntar ailà'C i rà che l'on evòle'Mi rizzi nella 

seduta di sabato à^efà fel^la;proposta che il pro-

getto di legge iscritto sotto il nunr:*" 16, e relativo 

all'applicazione della'Éùiilte'per inesatte dichiarazioni 

nelle imposte dirette e ruoli speciali, ven^a traslocato 

e posto'Ìminediatamente dopo le leggi militari, cioè 

^dWjpb'il numerò 7. '' ' iB " . 

Domando all'onorevole ministro di finanze se ac-
• 9 F I D I f o LI91) odiB LIEIL BJBJFL9891CÌ III ^ J ^OJOIO 

cetta questa proposta^ + r 

• MINISTRO PER LE FINANZE. Io appoggio pianamente la 

proposta dell'onori»,ole Merizzi, Anzi l'aveva già fatta 

'•'io'stesso nella sedata dell'altro giorno, e confesso che 

credeva si trovasse implicitamente adottata quando fu 

respinta l'altra dell'onorevole Merizzi, per anteporre 

questo'progetto GÌ legge a quello relativo alPorganiz-

';Uèaklohé militare: . 

' PRESIDENTE. Dunque, se non vi sono opposizioni, s'in-

tenderà che la proposta dell'onorevole Merizzi... 

' TASCA. Do avi. lo la c .rJa. 

Se la propósta del deputato. Merizzi è troppo grave 

perchè non possa meritare tutta l'attenzione delia Ca-

mera, non sono certo meno giuste le ragioni per cui, 

tanto l'onorevole ministro delle finanze quanto l'ono-

revole ministro della guerra, non hanno permesso, o 

almeno non si Soho adattati perchè venisse prima di-

scusso questo progetto di legge. A tutte le maniere 

• "^erò, ' 'tl-jtttànid'tfli' 'di' 'lina "cosa di tanta importanza 

che colpisce così vivamente gli interessi di tutte le po-

polazioni, del regno, io sono persuaso che la Camera 

vorrà adattarsi di' discutere immediatamente questa 

legge in una seduta straordinaria. Io ritengo che que-

sta mia proposta verrà' accettata, tanto più nella con-

siderazione che l'onorevole ministro delle finanze ha 

già dichiarato che non avrebbe niente in contrario (al-

meno'mi paro che avesse- accennato', a quest'idea) di 

discutere' la leggo in questione in un'apposita seduta ; 

per cui, non dubito chela Camera, in considerazione 

del suo dovere, Bcicàhsénti'rà a questa mia proposta; 

senza che per ciò. ne sia fatto danno alla trattazione 

" di quelle leggi già messe per prime'all'ordine del giorno, 

perchè più'urgenti pèr biiòghi ed mtereséi dei paese. 


